
ftì fatto contra i privilegi degli Ecclefiaiìici foff? 
corretto (p>; moderò l’ influenza della corte (<?' 
nel refezioni a’ Vefcovadi. Riformò il nclmod. 
medefimo gli affari fifeali: volle, che tutt i nuov,
( r ) cenfi folfero tolti : che non ir faceflfe( s )alcun 
efazione dì paffo ffabilito dalla morte di Gontranoy 
Sigeberto, e Cbrlperico, vale a dire, che annulla
va tutto quello, eh’era flato fatto nelle Reggenze di 
Fredegonda, e di Brunecbìlde : vietò che i fuot ar
menti ( t) foffer condotti ne’ bofchi de’ privati: e 
noi or ora vedremo, come la rifórma fu anche piu 
generale, e fi eftefe agli affari civili.

C A P I T O L O  IL
Conte fojfe riformato il Governo civile •

F ino a queftó termine erafi veduta la nazione 
dar fogni d’ impaziènza e di leggerezza (opra 

la fcelta, o rifpetto alla condotta de’ fuoi padro
ni: erafi veduta regolare le vertenze de* fuoi padro
ni fra effi, ed impor foro la neceflità della pace. 
Ma ciò, che fino aliòta veduto non fiera, la Na
zione fecelo in quello tempó; diede un’ occhiata alla 
prefente fua fituaziorte: efaminò pacatamente le 
proprie leggi: provvide aU’ iniufficienza di quelle* 
pofe freno alla violenza: regolò il potere.

te

D ell? Leggi» L ib.X X X I.C ap«H .

( p ) Et qntd per tempera eie hoc pratemijfum eft , 
vel de bine perpetualìter obfervetur •

(q) Ita ut Epi/copo decedente , in loco ipfitti, qui à 
Metropolitano ordinari debet cum principalibus, 4 clero, 
Ì3t> populo eligatur : {?> fi per fona condegna fuerit , per 
ordinationem Principis ordinetur ; vel certe fi de pala- 
tio eligitur, per meritum per fona , ir  dottrina ordine- 
far. Ivi, art. 1.

( r ) Ut ubicumque cenfm novus impie additai eft > 
emende tur, art. 9.


